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Sulla scarcerazione e la sede del processo 

Per il caso Valpreda 
importanti decisioni 

Il Consiglio dei ministri discute oggi un progetto di legge sui termini della detenzione 
preventiva — La Cassazione esamina il ricorso presentato dalla procura di Catanzaro 

Oggi forse si decide la sorte 
Immediata di Pietro Valpreda 
e del processo per la strage di 
piazza Fontana. 

Infatti da una parte 11 con
siglio dei Ministri esaminerà 
un progetto di legge che do
vrebbe, come afferma una 
agenzia di stampa « aggiorna
re le disposizioni previste dal 
codice ài procedura penale 
sulla carcerazione preventi
va» e quindi, in pratica, con
sentire che l'anarchico venga 
rimesso in libertà dopo tre 
anni di detenzione; dall'altra 
la Cassazione discuterà il 
« rifiuto » di celebrare la cau
sa espresso dalla magistratu
ra di Catanzaro, alla quale il 
processo per le bombe del 12 
dicembre 1969 è stato Inviato. 

- Questi due importanti mo
menti della vicenda Valpreda 
arrivano alla vigilia dell'esa
me del disegno di legge del 
PCI e della sinistra indipen
dente (che riprende domani 
davanti alla Commissione giu
stizia del Senato) sul comples
so problema della carcerazio
ne preventiva, del mandato di 
cattura obbligatorio e della 
facoltà del magistrato di re
stituire la libertà all'arresta
to in qualsiasi momento in ba
se ad elementi di giudizio che 
consiglino l'adozione di un 
provvedimento di scarcera
zione. 

Come si vede siamo ad un 
punto nodale della vicenda 
perché, se da un lato si è ar
rivati finalmente al momento 
di una decisione che potrebbe 
rendere meno gravosa la con
dizione di Valpreda e degli al
tri accusati per la strage di 
Milano, dall'altro si rimette In 
discussione la possibilità di ce
lebrare al più presto il pro
cesso che su quella strage do
vrebbe fare piena luce. 

Cominciamo l'esame della 
situazione proprio dalla deci
sione che domani dovrà pren
dere la Cassazione. 

Come è noto il 13 ottobre 
scorso i giudici della I sezio
ne penale della suprema corte 
avevano esaminato la richiesta 
avanzata dal procuratore ca
po di Milano De Peppo (e fat
ta propria dal procuratore ge
nerale presso la stessa corte 
di Cassazione) di spostare il 
processo dal capoluogo lom
bardo. La richiesta era moti
vata da argomentazioni gra
vissime che costituivano una 
vera e propria offesa nei con
fronti e della magistratura 
milanese, che non mancò di 

fwotestare duramente, e del-
'intera cittadinanza. Il dottor 

De Peppo sostenne in defini
tiva che a Milano non vi era
no le condizioni ambientali 
idonee per un sereno dibatti
mento. La Cassazione accolse 
§uesta tesi e decise di man-

are, per legittima suspicio
ne e per motivi d'ordine pub
blico, il processo a Catanzaro. 

A pochissimi giorni da que
sta decisione, e quando anco
ra essa non era ufficialmente 
comunicata alla magistratura 
calabrese, questa si era affret
tata a « respingere » il pro
cesso sostenendo che la man
canza di un carcere e di una 
aula Idonea per il dibattimen
to. la carenza di magistrati e 
una precaria situazione logi
stica impedivano di svolgere il 
processo nella città calabra. 

La procura generale ha re
spinto questa tesi e oggi la 
Cassazione deve decidere. Sul
l'argomento la difesa di Val-
preda non si è pronunciata an
che perché ha sempre soste
nuto che l'importante è fare 
il processo perché si faccia 
luce su quella sanguinosa pro
vocazione antidemocratica che 
è stata la strage della Banca 
dell'Agricoltura. 

Passiamo all'iniziativa legi
slativa che dovrebbe prendere 
il governo. Nei giorni scorsi, 
sotto l'incalzare dell'opinione 
pubblica e in presenza di al
cuni disegni di legge che mu
tando norme del codice pe
nale avrebbero potuto resti
tuire la libertà a Valpreda e 
agli altri accusati, Andreotti 
•i è dovuto muovere. Ci sono 
state alcune riunioni con il 

Sedicimila 
detenuti 
in attesa 

di giudizio 
I detenuti In attesa di giu

dizio erano 16292 al 31 lu
glio scorso, cioè il 51,7 per 
cento di tutti 1 reclusi negli 
istituti di prevenzione e pe
na italiani: 15.308 maggioren
ni e 964 minorenni. 

Complessivamente nelle car
ceri italiane — secondo dati 
ISTAT — erano ospitati al 
31 luglio 31.448 detenuti di 
ambo i sessi (27.833 maggio
renni e 3.615 minorenni) di 
cui circa 11.000 condannati e 
circa 4.500 internati o ricove
rati in istituti per minori, per 
misure di sicurezza. 

II ritmo mensile delle de
tenzioni è stato, come entità, 
abbastanza costante. Le per
sone entrate dallo stato di 
libertà negli istituti di pre
venzione e pena sono state 
5.796 in luglio, 5.363 in giu
gno, 5.856 in maggio, 5.656 
in aprile, 5559 in marzo, e 
5.748 in febbraio. 

Oli usciti in libertà, inve
ce, sono stati sempre in nu
mero superiore rispetto agli 
entrati. Nel mese di luglio 
erano uscite dalle carceri ita
liane 6344 persone, contro 
6.295 nel mese di giugno, 
6.544 In maggio, 5.616 In apri
le, 6.382 in marzo e 5.536 in 
fi 

ministro della giustizia e an
che colloqui, secondo quanto 
hanno riierito agenzie di stam
pa, con il presidente della Re
pubblica. -

Sarebbe cosi stato appronta
to un progetto di legge che, 
se da una parte dovrebbe con
sentire di sciogliere almeno 
uno del nodi della vicenda 
Valpreda, dall'altra, per quan
to riguarda altri aspetti pro
fondamente Iniqui delle nor
me penali in materia di deten
zione in attesa di giudizio, do
vrebbe far restare Inalterata 
la sostanza. 

E' chiaro dunque il tenta
tivo di non entrare nel cuore 
del problema cosi come inve
ce fa 11 disegno di legge pre
sentato dai comunisti e dalla 
sinistra indipendente. 

Un disegno di legge che si 
articola in vari punti dei qua
li tre essenziali per risolvere 
almeno parzialmente situazio
ni abnormi come la permanen
za in carcere per anni di im
putati che possono poi al pro
cesso essere riconosciuti in
nocenti. Su questo disegno di 
legge e sulle proposte avan
zate da altre forze (sinistra de
mocristiana e socialisti in par
ticolare) la commissione giu
stizia del Senato è chiamata 
a discutere domani. 

Quindici giorni fa la DC, con 
l'appoggio fascista, aveva Im
pedito un immediato esame 
delle varie iniziative legislati
ve probabilmente in attesa che 
il Consiglio dei ministri ap
prontasse un suo progetto. Ora 
siamo arrivati al momento del
le scelte. Scelte che non pos
sono più essere rimandate per
ché non può essere ancora 
rinviata la scarcerazione di 
Valpreda e perché devono 
scomparire dal nostro codice 
penale norme medioevali, 

Paolo Gambescia 

Grave atteggiamento, del governo 

Casa: i l PCI denuncia 

Il sabotaggio della legge 
Il grave ritardo nel passaggio dei poteri al
le Regioni blocca i piani di edilizia popolare 

' ' I parlamentari • comunisti 
componenti la Commissione 
lavori pubblici della Camera. 
hanno chiesto al governo di 
comunicare urgentemente lo 
stato di attuazione della le,»-
gè di riforma per la casa, 
con particolare riferimento 
alla emanazione dei decreti 
delegati previsti dall'art. 8. 
Tali decreti riguardano, co
me è noto, la soppressione 
degli enti pubblici edilizi, il 
trasferimento delle loro com
petenze alle Regioni, nonché 
11 trasferimento al Cer ed al
le Regioni del compiti oggi 
assegnati alla Gescal. 

La richiesta è stata rivol
ta tramite una lettera invia
ta dai deputati comunisti ai 
presidente della commissione. 
In questa lettera 1 parlamen
tari del PCI sottolineano la 
gravità della situazione che 
si è venuta a creare come 
conseguenza del fatto che ad 
un anno dalla approvazione 
della legge di riforma e in 
vista della scadenza fissata 
dalla legge stessa e cioè il 31 
dicembre. 11 governo non si 

decide a provvedere — por
tando avanti il suo sabotag
gio alle conquiste di riforma 
— ad emanare j decreti. Giu
stamente l rappresentanti co
munisti hanno rilevato che 
questo stato di cose « de 
termina tra l'altro insicurez 
za nell'attuazione della le* 
gè. il che si risolve anche 
In una paralisi dell'attività 
del settore edilizio pubblico ». 

« Da qui l'urgenza, conel-j 
de la lettera, di avere un im
mediato chiarimento suhe 
Intenzioni del governo». 

Tutti I deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alta seduta 
di giovedì 16. 

L'assemblea dei deputati 
comunisti è convocata per 
mercoledì 15 alle ore 16,30 
precise, 

In una cittadina del Salernitano 

Arrestati dodici giovani : 
appoggiarono uno sciopero 

Il fatto è avvenuto a Sarno: prelevati di notte nelle case — I pa
droni ignorano i contratti e calpestano ogni diritto dei lavoratori 
Indignata protesta della popolazione e delle forze democratiche 

Dal nostro inviato 
SARNO, 13 

« Ci siamo ricordati di quel
lo che accadeva trenta anni 
fa, quando c'erano i fascisti 
ed i tedeschi»: così ha detto, 
ancora sotto choc, la madre 
di uno dei dodici giovani ar
restati ieri notte a Sarno. 
un grosso paese al confine fra 
la provincia di Napoli e quella 
di Salerno, nel corso di una 
operazione per la quale sono 
stati impiegati un centinaio di 
carabinieri e che ha indigna
to l'intera popolazione. 

I carabinieri, infatti, sono 
piombati a gruppi nelle case 
dei giovani, nel cuore della 
notte, come se si trattasse di 
assicurare alla giustizia peri
colosi malviventi. Uno degli 
arrestati era degente in ospe
dale dove aveva subito un in
tervento chirurgico: volevano 
portare via anche lui ed il 
medico di guardia ha dovuto 
energicamente intervenire per 
impedirlo. 

Di quali gravissimi reati si 
sono dunque resi colpevoli ! 
giovani di Sarno? Semplice
mente di essersi recati davan
ti ad una fabbrica, in cui era 
in corso una dura lotta, per 
esprimere la loro solidarietà 
ai lavoratori. L'episodio, gra
vissimo, si iscrive dunque in 
una logica repressiva che è 
nazionale, ma ha anche ri
svolti locali di indubbio inte
resse. Intanto, è bene sottoli
neare che Samo sorge al cen
tro di una zona per la quale 
il questore di Salerno ha chie
sto sia estesa la applicazione 
della legge antimafia: una zo
na, quindi, dove molto spesso 
1 padroni Ignorano bellamen
te 11 contratto e ogni conqui
sta civile del lavoratori. 

Alla fine di settembre, alla 
Mancuso, una fabbrica che 
prepara sopratutto marron* 
glacés per conto di grandi 
industrie del Nord, i lavora
tori scendono In sciopero. 
Molti di loro sono dipendenti 
stabili della ditta, ma consi
derati stagionali ai fini retri
butivi e previdenziali. I ritmi 
di lavoro sono massacranti. 
non si sa nemmeno che cosa 
sia l'orario e si interrompe il 
lavoro solo quando lo dice il 
padrone. 

Lo sciopero va avanti al 100 
per cento, per sette giorni. 
Poi, una mattina, un noto 
« guappo » della zona si pre
senta ai cancelli della Mancu
so con la sua auto, sulla qua
le sono 4-5 operaie. Il perso
naggio in questione non ha 
nemmeno la patente, ma la 
polizia (che pure lo ha denun
ciato già tre volte) fa finta 
di niente. Si apprende che la 
provocazione andrà avanti an
che nei giorni successivi, che 
saranno portati crumiri da al
tri paesi. 

II clima diventa teso. La lot
ta della Mancuso è diventata 
la lotta di Samo. tanto è ve
ro che il Consiglio comunale. 
unanime, ha stanziato un mi
lione e mezzo per i lavoratori 
in sciopero. 

Cosi, davanti alla Mancuso, 
la mattina del 4 ottobre ci 
vanno anche gli studenti. Si 
rinnova la provocazione dei 
giorni precedenti: li a guap
po » tenta di investire con la 
sua macchina alcuni lavora

tori; qualcuno accenna ad una 

reazione, ma non ci sono in
cidenti di rilievo. 

La lotta continua nei giorni 
successivi: dura 17 giorni, fi
no a quando il padrone cede 
ed accetta quasi tutte le ri
chieste dei lavoratori. 
• Tutto, quindi, sembra risol
to. Ma c'è chi deve aver pen
sato che il « precedente » del
la Mancuso possa essere peri
coloso per le altre fabbriche 
della zona. Ecco quindi scat
tare l'operazione repressiva: 
a distanza di un mese dall'in
cidente. 1 carabinieri vanno 
ad arrestare i giovani che era
no davanti alla Mancuso. Gli 
arrestati sono: Antonio Ven-
turino, di 33 anni: Luigi Ses
sa, di 18; Gaetano Milone, di 
31; Porfirio Monda, di 18; Al
fonso Del Balzo, di 21; Elie 
Mazza, di 18; Mario Mensola, 
di 19; Giovanni Crescenzio, di 
20; Fiore Gaudiello, di 18; An

tonio Rosso, segretario del 
Circolo della FÓCI, di 19; 
Francesco Mancuso, di 18; 
Nello D'Amora, di 18. 

La protesta di Sarno è sta
ta amplissima. Un manifesto 
firmato da PCI. PSI. PSDI. 
PRI, DC. CGIL, CISL, UIL 
chiede l'immediata scarcera
zione dei giovani democratici. 

Questa mattina, una delega
zione formata dal sindaco de. 
dai capigruppo di tutti i par
titi democratici e da un con
sigliere regionale della DC si 
è recata alla Procura della 
Repubblica per sollecitare la 
scarcerazione dei giovani. As
semblee e riunioni si sono 
svolte in serata presso la Se
zione comunista, la Camera 
del Lavoro e alcuni Circoli 
cattolici. Sono annunciate a-
zioni di sciopero 

Felice Piemontese 

MESSINA 

Minaccia di espulsione 
per due parlamentari de 

Sono il deputato nazionale Perrone e il deputalo regionale 
Ordite, di «Forze Nuove», i quali capeggiano a S. Stefano 
di Camastra una lista formata dopo che il gruppo doroteo 
aveva bocciato tutte le candidature della «sinistra» 

Dalla nostra redazione 
,' PALERMO, 13 

Due parlamentari de delia 
corrente di Forze Nuove — il 
deputato nazionale Perrone e 
il deputato regionale Ordite — 
sono stati denunciati ai pro
biviri del loro partito dal se
gretario della DC messinese 
che ne chiede l'espulsione per 
« tradimento » elettorale e che 
per Io stesso motivo ha già 
radiato ben 21 dirigenti sezio
nali di quattro comuni della 
provincia. 

La vicenda si colloca nel 
contesto di pesanti contrasu 
sulle scelte di fondo della 
DC, contrasti che la crisi da • 
destra imposta alla Regione 
dai fanfaniani e la battaglia 
per le elezioni amministrati
ve di fine mese hanno in Si
cilia acuito, provocando frat
ture clamorose come a Gela 
(dove dalla lista sono stati 

estromessi il sindaco e la 
giunta uscente) o come a Co-
miso. grosso comune rosso 
del ragusano, dove le correnti 
di sinistra si sono rifiutate 
di entrare in lista per non 

assecondare una irresponsabile 
offensiva contro le forze po
polari al potere da vent'anni. 

La composizione delle Uste 
de nei quattro centri del mes
sinese è appunto la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso 
dei rapporti all'interno della 
DC in quella provincia. Sia 
a Santo Stefano di Cama

stra. infatti, che a Villafran-
ca Tirrena. Savoca e Li mina 
la. segreteria provinciale del 
partito ha estrometto arbitra-
riamente dalle - liste - scudo-
crociate tutti i rappresentanti 
delle minoranze non schiera
te sulle posizioni del gruppo 
di potere che fa capo al se
gretario Parisi (doroteo) 

In conseguenza di questa 
decisione, che tra l'altro non 
teneva conto degli oggettivi 
rapporti di forza alla base 
della DC messinese, gli espo
nenti di Forze Nuove giungeva
no alla determinazione di pre
sentare proprie liste nei quat
tro comuni, in contrapposizio
ne a quelle ufficiali. 

-' Anzi, nel più importante di 
questi centri, a Santo Stefa
no di Camastra, per solida
rietà con gli esclusi presenta
vano la loro candidatura, co
me capitalista, appunto gli 
onorevoli Perrone e Ordile. Da 
qui la rabbiosa reazione sfo

ciata nell'espulsione dei promo
tori delle liste e nella propo
sta di espulsione per i due 
parlamentari che con essi han
no solidarizzato. L'iniziativa 
della segreteria provinciale del 
partito non ha colto imprepa
rata Forze Nuove, che ha rea
gito controdenunclando Parisi 
per l'eliminazione del suoi 
esponenti dalle liste del par
tito. . . . 

Verso le elezioni del 2 6 novembre 

Lecce : si vota anche 
per nuovi patti agrari 

Il significato della grande manifestazione contadina di sabato 
scorso - Il consolidamento del PCI - La DC spaccata da lotte interne 
La grave crisi economica in una provincia con 120 mila emigrati 

g. f. p. 

, Dal nostro inviato 
LECCE, novembre 

Veglie è un comune di poco 
più di undicimila abitanti, nel 
cuore" della provincia di Lec
ce. la' più meridionale della 
Puglia. E* un . paese povero, 
manco a dirlo; ma nella sua 
miseria è — almeno secondo 
le ottimistiche cifre dell'ulti
mo censimento Istat — uno 
dei più fortunati: oltre il 43 
per cento della sua popola
zione è « attiva » (in altri cen
tri del Leccese, specie quando 
crescano le dimensioni, que
sta percentuale scende fino al 
24 per cento). Attiva, comun
que. precisando che per il 70 
per cento è impegnata nella 
agricoltura, mentre tutte - le 
« altre attività » assorbono me
no di 1500 abitanti. Ma se 
parliamo di Veglie, scegliendo. 
lo fra i diciassette comuni 
del Leccese che si preparano 
al voto del 26 novembre, non 
è per l'ottimismo delle biz
zarre percentuali Istat: ben
sì per una vicenda della lo
cale Democrazia Cristiana che 
appare sufficientemente rap
presentativa 

Al voto, infatti, la DC giun
ge da posizioni di governo 
comunale avendo come suo 
massimo esponente ammini
strativo una dottoressa: uno 
dei pochi sindaco donna del 
Mezzogiorno. Vanamente, tut
tavia. se ne cerca oggi il no
me nella lista dello scudocro-
ciato. La dottoressa non c'è. 
Fra 1 candidati del 26 no
vembre figura, invece, suo ma
rito anch'egli medico e demo
cristiano. Ma è in una lista 
« dissidente » che raccoglie al
tri democristiani dissidenti. 

Questo cambio della guar
dia familiare è, forse, soltan-
to una accidentale combina
zione: il cambio di lista, In
vece. sembra una regola. In 
tutta la provincia gli uomini 
delia DC si presentano al vo
to quasi equamente divisi fra 
liste ufficiali e «liste civiche» 
di varia Ispirazione. 

Che significa questo molti
plicarsi dì una presenza atti
va di notabili dentro, e ac
canto, le liste ufficiali demo
cristiane? Quale realtà ha con
dotto a questa situazione, cer
to non nuova ma tuttavia mal 
espressa' con tanta chiarezza 
nelle ultime occasioni eletto
rali? 

La chiave dell'interrogativo 
è — ancora una volta — nel
la dimensione economica del
la realtà leccese: una provin
cia che in venti anni ha co
stretto all'emigrazione 120 mi
la lavoratori su una popola
zione complessiva di 750 mila 
abitanti; e che costringe chi 
resta a lotte dure e quotidia
ne per difendere il posto di 
lavoro e proporre una tra. 
sformazione capace di rompe
re finalmente antichissimi pri
vilegi. 

Anche nel Leccese — come 
nel resto di Puglia — l'agri
coltura è il momento por
tante di tutta l'economia: lo 
olivete il vigneto e la colti
vazione del tabacco dominano 
l'orizzonte sociale e politico 
della provincia ed assorbono, 
salvo rare eccezioni, la mag
gioranza della popolazione at
tiva. Il quadro sociale si trac
cia abbastanza nettamente. 
malgrado il lento ed inevi
tabile crescere recente di at
tività terziarie nei più grandi 
centri urbani: migliaia di 
braccianti e coloni, di racco
glitrici d'ulive, di piccoli pro
prietari da un lato; e dall'al
tro poche famiglie proprieta
rie di grandi estensioni di ter
reno, ricche di una antica ren
dita parassitaria ed affiancate 
soltanto dal gruppo del grossi 
o concessionari » del tabacco 
(la cui ricchezza è. in sostan
za, la concessione In sé: un 
o documento » che diventa, 

' grazie ad abili meccanismi bu
rocratici. fonte di fortune e 
di potere). 

Il potere ha dunque, nel 
Leccese, un nome solo: l'Asso
ciazione degli Agricoltori; vale 
a dire degli agrari, E contro 
questo potere si muove una 
forza sola: che è quella della 
sinistra, nelle sue organizzaz:o-
ni politiche e sindacali. II 
Partito comunista m primo 
luogo — un partito tradizio
nalmente contadino, più forte 
dunque nelle campagne che 
nella città, duramente colpi
to dalla emigrazione quotidia
na — rappresenta «la gran
de paura» degli agrari, mal
grado - abbia qui una forza 
elettorale relativamente ridot
ta che ha raggiunto alle ulti
me politiche la sua massima 
estensione con il 17 per cen
to dei voti. 

Accanto al partito e quindi 
nel partito, infatti, qualcosa 
s'è mosso e si muove nel cor
so degli ultimissimi anni. La 
grande battaglia per la tra
sformazione della colonia in 
fitto (che è stata uno dei te
mi anche dell'ultima manife
stazione svoltasi a Lecce ap
pena sabato scorso), il cre
scere della popolazione stu
dentesca. il maturare di un 
nuovo ceto medio hanno in
trodotto temi e fenomeni 
nuovi. 

Dissensi e ripensamenti si 
profilano invece all'interno 
della DC. ET avvenuto di re
cente al comune di Coperti-
no, dove i giovani dello scu-
docrociato hanno rivolto aspre 
critiche ai propri notabili. E' 
avvenuto, con più chiarezza, 
a Gallipoli dove da due anni 
amministra una giunta di si
nistra con cinque dissidenti 
democristiani, grazie alla qua
le — tanto per dirne una — 
si è subito ridotto il nume
ro del contribuenti raddop
piando nel contempo il getti
to delle casse comunali: i 
gruppi privilegiati, insomma. 
hpnno cominciato a pagare. 

Oli agrari hanno avvertito a 
modo loro queste novità. H»n-

Non è un caso, del resto, che 
in questo confronto e in que
ste scelte anche i partiti mi
nori del centrodestra abbiano 
un ruolo nuovo: e cresce in
fatti la presenza « autonoma » 
con Uste proprie del PSDI e 
del PRI (sia pure soltanto In 
una minoranza di comuni). 

E' In questa dimensione ge
nerale che ogni episodio — 
anche quello del piccolo co
mune di Veglie — trova spie
gazione e prospettiva. E' in 
questa dimensione che assu
me più chiaro risalto la fun
zione determinante del voto 
comunista, come alternativa 
evidente e senza riserve alle 
tante facce con cui gli agrari 
si presentano a chiedere una 
copertura elettorale al proprio 
potere. 

Dario Natoli 

Il 1° dicembre 
a Cagliari 

la conferenza 
delle Regioni 

sul Mezzogiorno 
Dal 1 al 3 dicembre si svol

gerà a Cagliari la conferenza 
nazionale del Mezzogiorno. La 
conferenza, indetta dalle As
semblee regionali del meridio
ne e delle isole, sarà organiz
zata dal Consiglio regionale 
sardo, la cui commissione bi
lancio e programmazione ha 
predisposto un ampio docu
mento preparatorio. 

Nel documento vengono sin
tetizzati i dati attuali della 
« questione meridionale » sot
tolineando — tra l'altro — 
che a il tipo di sviluppo degli 
ultimi venti anni, agevolato 
da un complesso sistema di 
interventi straordinari, non as
sicura né lo sviluppo del Mez
zogiorno né lo sviluppo del
l'intero paese ». 

Il documento conclude af
fermando che le Regioni me
ridionali devono affrontare i 
problemi nel concreto « secon
do una linea politica carate-
rizzata.dall'assunzione del pro
blema meridionale come pro
blema centrale dello sviluppo 
dell'intero paese». 

Predisposto un disegno di legge governativo 

Irrisorie misure 
proposte per 
le università 

I cosiddetti «provvedimenti urgenti» avrebbero do
vuto assicurare un funzionamento efficiente degli 
atenei - Costituivano l'alibi per l'affossamento del
la riforma - Lasciano invece irrisolti tutti i problemi 

ro che si svolgeranno comun
que fra il 22 ed il 29 novembre. 
I sindacati confederali, dopo 
aver riaffermato l'urgenza di 
una riforma universitaria or
ganica, rivendicano alcune mi
sure legislative immediate che 
comprendano: « La stabilizza
zione del personale a rapporto 
di lavoro precario, con la isti
tuzione di almeno 12 mila po
sti di ricercatori a contratto; 
l'avvio della realizzazione del 
docente-ricercatore unico, sen
za il bando di nuovi concorsi 
a cattedra e con l'abolizione 
degli attuali ruoli subalterni 
e la contemporanea revisione 
delle funzioni e del tratta
mento economico anche in re
lazione al tempo pieno ». Un 
provvedimento urgente, affer
mano sempre 1 sindacati con
federali, « deve affrontare an
che il problema del diritto al
lo studio, attraverso un au
mento, e un diverso criterio 
di assegnazione del presala
rio e lo sviluppo programmato 
dell'edilizia universitaria ivi 
compresi i servizi ». 

no inteso con rabbiosa pau
ra anche il rinnovarsi recente 

. del partito comunista dove 
appare sempre più viva, ac
canto alla grande base di 
braccianti, coloni, tabacchine, 
la presenza di studenti e com
mercianti, Hanno fatto ricor
so ad una antica arma di riser
va: il finanziamento della de
stra fascista. 

Crollato infatti il baluardo 
reazionario del partito monar
chico (la cui vicenda nel Lec
cese è stata simile a quella 
napoletana), gli agrari hanno 
puntato dopo il 1968 sulla ag
gressione fascista. Il MSI ha 
aperto nuove sedi (ed altre 
ancora in questi mesi) ha mo
strato un volto nuovamente 
minaccioso, ha giocato con 
presunzione le sue carte elet
torali. Gli è andata male, tut
tavia: non è riuscito nemme
no a raccogliere la robusta 
eredità elettorale dei monar
chici. Dal '70 al '72, malgrado 
lo sforzo intenso degli agra
ri, 1 fascisti hanno recupera
to appena un punto in per
centuale mentre scompariva
no i monarchici ed arretra
va anche la destra liberale. 

C'è stato di peggio, per gli 
agrari. Nel maggio di que
st'anno anche la.DC ha per
so. rispetto alle politiche del 
1968: mentre 11 PCI è andato 
avanti, rispetto alle preceden
ti polìtiche ed alle regionali 
del '70. La lezione ha avuto 
un risultato: un ripiegamen
to rapido e disordinato (seb
bene sempre assai ricco di 
finanziamenti e pressioni) sul 
grande partito agrario del do
poguerra: 1 padroni del Lee- • 
cese hanno rifatto quadrato 
Intorno agli uomini della DC. 
Chiedono a loro — giocan
do anche all'equivoco delle li
ste « dissidenti » — di parare 
il colpo da sinistra, Ingab
biando nuovamente le speran
ze nel gioco elettorale che 
meglio li ha coperti e tutelati 
In questi anni. 

Ecco allora il moltiplicarsi 
delle Uste democristiane e pa
ra-democristiane nella speran
za di Irrobustire 11 gioco del
le preferenze clientelarl. ecco 
il tentativo di «addormenta
re » la campagna elettorale nel
la speranza di smorzare 1 con-

- trasti. Pur continuando a fi
nanziare i fascisti, gli agrari 
ritornano. In definitiva, alla 
tutela politica del « centro ». 
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La bozza del disegno di leg
ge governativo sulle « misure 
urgenti » per l'università che 
è stata esaminata l'8 e il 9 
novembre scorsi dal Consi
glio Superiore della Pubblica 
istruzione — il testo definiti
vo dovrebbe essere approvato 
dal Consiglio dei ministri en
tro questo mese — appare, al
meno nella versione fornita 
dalle agenzie di stampa, del 
tutto deludente e inadeguata. 

Il provvedimento prevede-
rebbe la messa a concorso di 
450 posti di titolare di catte
dra, un non meglio precisato 
« snellimento » per l'attribu
zione degli assegni di studio 
agli studenti e per le proce
dure delle costruzioni edilizie 
e un ampliamento quanto mai 
vago dei corsi per studenti 
lavoratori. 

Scalfaro si è dunque ridot
to a presentare un provvedi
mento che, lungi dal predi
sporre per le università una 
piattaforma, seppur minima, 
di efficienza, abbandona gli 
atenei alla crisi più acuta. 
non solo ignorando i proble
mi di fondo, ma lasciando In
soluti anche quelli più urgen
ti. Il ministro democristiano 
aveva detto a chiare lettere 
che non intendeva affrontare 
la riforma universitaria, ma 
che, in compenso avrebbe ra
pidamente varato misure con
crete atte ad alleviare i punti 
più critici della situazione. 

Ed ecco invece la proposta 
di queste mlni-mtsure che non 
risolvono un bel nulla. Crea
re 450 nuovi cattedratici si
gnifica infatti lasciare pratica
mente Inalterate le gravissime 
deficienze di organici, men
tre non affrontare il proble
ma dei circa 20 mila docenti 
« precari » vuol dire spingere 
all'esasperazione le tensioni 
già oggi giunte al punto di 
rottura. Segno dell'assoluta 
incapacità ad avviare a solu
zione i problemi più brucianti 
è anche l'assenza nel disegno 
di legge, di proposte per la 
vita democratica degli ate
nei (diritti democratici del 
personale e degli studenti, 
organismi di governo ecc.) e 
di misure contro la prolife
razione delle sedi. 

I sindacati confederali del
l'università — CGIL scuola, 
CISL università e UIL univer
sità — decideranno intanto in 
questa settimana la data pre
cisa dei due giorni di sciope-

Condannato 
diffamatore 

di Parri 
E' il direttore dell'agen

zia fascista AlPE 

Il direttore responsabile del
l'agenzia AlPE, Rodolfo Car
dellini. è stato condannato ieri, 
dalla II sezione penale del tri
bunale, a 150 mila lire di multa. 
perchè ritenuto colpevole di 
diffamazione generica (col mez
zo della stampa) ai danni del 
sen. Ferruccio Parri. 

SI è concluso cosi il processo 
per la querela che Parri ave-
\ra presentato contro l'AIPE, che 
aveva attribuito all'illustre par
lamentare socialista di svol
gere « attività terroristica e 
antinazionale ». L'agenzia, di 
chiara ispirazione fascista, ave
va mal digerito l'azione svolta 
da Parri per una democratiz
zazione delle Forze armate e 
non aveva trovato di meglio che 
muovere nei confronti - del
l'uomo politico, - delle accuse 
tanto assurde quanto provo
catorie. 

La terra 
L'evoluzione animale, I 
L'evoluzione animale, I! 
La vita delle piante 
La vita dei pesci, I 
La vita dei pesci, Il 

della Natura 
Enciclopedia 

18 volumi, 
formato 17 x 27, 
7000 pagine, 
12.000 illuttrttionl 
di cui 10.000 a colori. 

i prossimi volumi usciranno nella primavera 1073 

Garzanti 

Un nuovo modo 
di conoscere la natura; 
una visione organica 
del mondo che ci circondp 
secondo le nuove 
prospettive della scienza, 
18 volumi da leggere, 
un'enciclopedia da consultare 

AMo Garrenti Editori *\p.«. 
«la Smalo 25, Milano 20111 

DMIdero avere In visione, gratis o senza 
alcun impagno, un volume dell'opera 
• La grande Enciclopedia della Nalura -
• conoscere le facilitazioni per l'acquisto 
uleale. 
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